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PROGETTO UNA GOCCIA

Tutti noi awertlame una profonda impotenza di fronte aUatragedia che ha colpito la popolazione
mutietnica della ex Jugoslavia. •
Laqer.carestie.morti violenze sono drammi che interpejlane le nostre ccscienze.pungolandoci nela
ricerca.anche se complessa e artlcolata.dl so!uzioni solidafi con chi è più emarqlnatc e sofferente.
Ndia !l'l( Jugosla\lia,secondo fonte ONU,iI numero di profughi ha superato 3 miHoni di unità c la maggior
parte di essi non è in gradodi precurarsi autonomamente i mezzi di sostentamento;iI45% di loro sono
bambini fino ai16 anni e il 30% anziani.

Progetto UNA GOCCIA è il tentativo di realiz7.are,con la preziosa ceaaborazione di chiunque.piccoli
interventi di solidarietà a favore del campo profughi Kozari situato in Crcazia.alìa periferia di Zagabria ..
UNA GOCCIA è una proposta accnfessionale e apartitìcanenostante sia una infl.iativa maturata da
persone che frequentano la Parrocchia di S.Bartolomeo della Beverara,

VIU..AGGIO KOlARI ..
Diverse sono le organizZazioni di soccorso laiche e istituzioni caritative retigiose che inviano aiuti.Noi ci
siamo ri\loni aUa Caritas di Gorizia,che gestisce e coordina interventi umanitari in alcune ·regioni della ex
Juqcstavia.per conto deHa Caritas !tafia.
La Caritas di Gorizia, in accordo con quella di lagabria,ci ha segnalato un campo profughi,\liRaggio
Kezarì.cempeste da circa 1000 famigne,3500-4000 persone di cui la maggioranza è di origine croata':.
appartenenti a diverse reHgioni,soprattutto eattojca e mussumana'provententi da regioni limitrofe
bosniache .'
AI "campo" abbiamo conosciuto suer Alberta Simic che.osre a lavorare come infermiera m::U'ospedaledella
città .sl predica ogni giorno aU'interno dt!1villaggio .cen l'aiuto di pochi volontari.nella distribuzione dei \li\l~ri
e nella cura degli ammalati.
Ella ci ha permesso di conoscere direttamente la misera realtà del ·campow:agglomerati di case senza-
pavimenti,in molli casi senza finestre ç porte,sprowisti di servizi iqenici.di letti e di qualsiasi forma di
riscaìdamente.
Tutto cie' che abbiamo tentato di effettuare (invio di medieinevestfarle.prcdotti alimentari, ... )e che
proveremo a reajzzare è solo una goccia nel mare di problemi e di éonflitti che stanno spingendo
ali'impovcrimento mig~aia di famiglie e di persone.ma sicuramente è anche una occasione concreta per
tutti «:li camminare insieme verso un incontro con l'ahro con impegno di pace e di giustizia.
Ed è questa in definiti\la un'opportunità semplice di testiméniare una sofldarieià che potrebbe aiutare! a
non stare solo alla finestra nel guardare come spettatori passivi tragici awenimenti che caratterizzano la
storia di oggi.

I
OBIErnVI DEl. PROGrn'O UNA GOCCIA

L'obiettivo primario è quello di creare un ponte di so6darietà con una realtà disastrata c abbandonata della
"ex Jugoslallia per inviare aiuti necessari alla soprawivenza, da verificare di \/oita in volta soprattutto in
rapporto 'lile nostre risorse,e per favorire l'instaurarsi di rapporti umani ccmprendendone
drammi .preeccupazlcni.speranze. .
/I progetto non è solo un mezzo per mandare deHe"cose" .seccndo una stretta logica dì beneficenza o di
assistenza.ma vuole essere un esempio semplice e concreto compiuto da gente comune che nonostante
PO$Sà lìiìl~re oggigiorno il disagio e rincertezza della grave crisi ecenomtca.pojtica e sociale che ha
investito il nostre Paese, trova anche la forza di scstenere.aecogliere e valerizzare altre~persone nele loro
reaaa.n !le loro esigenze e risorse.

PROPOSTE SUL COIvE E CHE COSA FAHE
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!'Uterrr-:mrno opportuna e indispensabile la c(ltlabDrazione c la sensibilità di tutti nel contribuire
aU'jnizialhra per:
·!iHACCOI. 'fA FONDI da destinare alfar.:quh;ta di derrate alimentari.di materiale didattico o per J<Jf" fronte
~),l ;;ì;re necessita, impr;;:vis'ti e urgenze dI':! i)otr:'lfl1!O presentarsi. .
I I rdCGO!li:1 verrà eseguita con metodi specifici da valutare di I/O ila in volta a seconda dei bisogni, dei
C'lì!teslì .:;.i'~ilcnostre risorse.
))F/\VOH1HE UN!1-CHFSCITA CULTUI~/.\I..C t: UN,IUA/\(;G iOnE CONOSCENZJ\ [x:! PfWnLEMi 1M
01';ìCF'!,,'l(,1,Oitre ad or!Jani;z7.art~ incontri f~ (,Hba'titi di :'l.msibili:Z1J:<:Ìi:lne dcU'fJl1inii)l1e p!Jbb!ic~ sul d(::)mma
che :13 irr,lcs;if..-.. I~ popolazioni della ex y(qtJ51a~i3, j'ii1izimiv:l si pi(:figge,iicrific;3ta la pas:;ibilit;j col direttore
dit:!,111korfel/;:! scuola Kozari, di awiare un r;']f)por'1T:I epistolare fr;] i raqazzi della Parrocchia di
:;;};.Jrh;!o;'flCt) deUa Beverilr:] con i giovani tÌ;J1"campo: .Ponendosl come scopo una !:r~!>ci1i:Jcutlur,Jlc per
(:!J1.rarnì)i.'!;'Jiorizzando13 ricchezza delle reCifjfQc.fh" diversità .stimolando un dj;alo90 .uno scambio di
intorm •rzione e eli idee ,il più possibile partecipato e propositi IO.

[' nostre ;nNml.ionc portare e consegnare la merce direttamente :11campo pmfughi !<,}:z2lrL
Pr(~\iio .1i.;c'Jrclo,i:'l tutti è oH43rta l'cppertunità di partecipare ;.li viaggi.

\:ìologr.J, 13 novembre i'1Q3
Prcqetto "UNA GOCCIA"
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CARITAS DIOCESANA
DI GORIZIA

Carissimo,

come da accordi telefonici ed in seguito all'incontro

di domenica 3 gennaio ~3, vi inviamo una copia dei documen-

ti che normalmente usiamo per le nostre spedizioni di merce

nei territori dell'ex-Jugoslavia.

Per vostra conoscenza vi segnaliamo che il Valico

Confinario di S. Andrea a Gorizia, di cui noi ci serviamo

normalmente, é quello che in generale crea meno problemi

al passaggio degli automezzi.

Cordiali saluti

34170 GORIZIA - Piazza S. Francesco, 1 - Te/. e Fax (0481) 531847 - C.C.P. 10289494
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PARROCCHIA DEI SS. SAVINO E SILVESTRO
BOLOGNA

FAX N 1 . Bologna li, 24/0211993

DAlFrom ..... Parrocchia dei Ss. Savino e Silvestro - BOLOGNA

A Spett.lerro: ... INTERNATIONAL CHRISTIAN SOCIETY FOR THE CHILDREN OF
CROATIA

Att.ne Sig.lMr ....Presidente GISELA CISCHEWSKY

OGGETTO/OBJECT: ..Rlchlesta di Informazioni per organizzare aiuti per la Croazia

IL MESSAGGIO E' COMPOSTÒ DA N..... 2 .... FOGLI, PIU' QUESTO.

THIS MESSAGE CONSISTS 2 PAGE(S), PLUS THIS NOTICE.

IN CASO DI CATTIVA RICEZIONE VI PREGHIAMO DI TELEFONARE AL:

051/702002 - NS. TELEFAX PRESSO PUBBLICA ASSSITENZA CITTA DI BOLOGNA
051 I 538690 (FAX)
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Spett.le
INTERNATIONAL CHRISTIAN SOCIETY
FOR THE CHILDREN OF CROA TIA

HOTEL INTERNATIONAL MIRAMARSKA
ZAGREB CROATIA

AlI'att.ne del Presidentessa GISELA CISCHEWSKI

Siamo Il gruppo di Bologna, che è venuto a Zagabrla sabato 20 febbraio, come da

accordi presi con Sr. ALBERTA siamo ad inviarVi Il numero del nostro fax per poter ricevere

le Informazioni che ora VI chiederemo e Il progetto, con relativo preventivo come da accorot,

Siamo, cortesemente a richiederVi:

- Il nome del villaggio che abbiamo visitato (quello dove opera Sr. ALBERl' A);

- a che ordine religioso appartiene Sr. ALBERTA;

- se e posslblle addottare bambini orfani o abbandonati, e In caso affermativo come bisogna

comportarsi (a chi cl si deve rivolgrare ....);

- progetto e preventivo per la costruzione del prefabbricato ad uso deposito mercI.

Restando In attesa di una Vostra risposta, l'occasione ci è gradita per porgere I nostri migliori

saluti e un arrivederci presto.

Il Responsabile

Sandra GOBBI

Vogliate indirizzare il Vostro fax presso
PUBBliCA ASSISTENZA CITTA' DI BOLOGNA
Sig. GOBBI SANDRa

FAX: 51/538690
(far precedere il prefisso per ITALIA)
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fOR THE CHILDREN OF CROA T/A
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ZagabriD, 29.marzo 1993.
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Li) ri llgrazi ~!nH' P',l"
:~s s i s t erc j i n 'll"J': Li
'1'-' i .
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Gisela CischewsU

presidente.:
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...CARITAS A PARROCCHIA DELLA BEVERARA- progetto JUGOSLAVIA -

• Progetto: UNA GOCCIA

- una goccia puo' far traboccare un vaso
- una goccia puo' far germogliare una sementa

la NOSTRA GOCCIA vuoI far sapere a Suor ALBERTA che tutti noi siamo
accanto a lei, nel suo duro, umile e difficile lavoro.

TUTTI I GIORNI LA RADIO, LA TELEVISIONE E I GIORNALI PARLANO DELLA EX
IUGOSLAVIA. IL PIU' DELLE VOLTE VEDIAMO IMMAGINI ATROCI DI PERSONE
COINVOLTE IN UNA SPIETATA GUERRA INTANTO CHE ALTERNIAMO AD UNA
FORCHETTATA DI TAGLIATELLE UN BUON BICCHIERE DI VINO.
ORMAI A DISTANZA DI DUE ANNI DALL'INIZIO DELLA GUERRA OGNUNO DI NOI SI
E' FATTO UN'OPINIONE PERSONALE SU QUESTO CONFLITTO.
SAPPIAMO CHE LA GUERRA HA COINVOLTO POPOLAZIONI DJ DIVERSE ETNIE E
RELIGIONI, CHE IN CONTINUAZIONE VENGONO COMMESSE ATROCI PREPOTENZE NEI
CONFRONTI DEL NEMICO SENZA RISPETTO ALCUNO PER LA DIGNITA' DELL'UOMO,
CHE IL PROBLEMA PRINCIPALE- DELLE PERSONE E' LA SOPRAVVIVENZA .

MA .... COSA SAPPIAMO DEI CAMPI PROFUGHI????

NOI ABBIAMO APPROFONDITO IL QUESITO DOCUMENTANDOCI E PARLANDO CON DON
RUGGERO, RESPONSABILE DELLA CARITAS DI GORIZIA, CHE E' IN CONTINUO
CONTATTO CON PARROCI DELLA SLOVENIA E DELLA CROAZIA, AI'QUALI INDIRIZZA
GLI AIUTI ITALIANI IN BASE ALLE LORO ESIGENZE CONTINGENTI.
DI DON RUGGERO NE ESISTONO TANTI, IN FRANCIA, IN AUSTRIA, IN GERMANIA, ..
E QUESTO LAVORO DI COORDINAMENTO VOLONTARIO FA SI' CHE 'NEI CAMPI
PROFUGHI SIA GARANTITO UN PASTO AL GIORNO E SIANO DISTRIBUITI INDUMENTI
PER COPRIRSI. E' SUPERFLUO AGGIUNGERE CHE SE QUESTI CANALI SI DOVESSERO
INTERROMPERE MIGLIAIA DI PERSONE NON AVREBBERO PIU' NULLA PER

r SOPRAVVIVERE III
IL NOSTRO INTENTO ERA DI CONOSCERE UNA PICCOLA COMUNITA' DI PROFUGHI,
CON LA QUALE INSTAURARE UN RAPPORTO DIRETTO,' CONTINUATIVO, CON L '--INTENTO
DI AIUTARLI. MA ...AIME' IIl LA "PICCOLA REALTA" CHE CI HANNO SEGNALATO E'
SITUATA ALLA PERIFERIA DI ZAGABRIA. ED E' FORMATA DA 3500 PERSONE II

.'

.
i
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I
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NAOBISKUPIJA RIJECKO SENJSKA
CARITAS

51000 RIJEKA, Maksima Gorkog 43.
CRO

Telefon: (051) 511 - 443
Fax: --- 513-603

L nm -r:;H L~Jmmm

Nit Jleinem Weihnachtsgeschenk ------------------------------------

h~~t Du ein wenig Ruhe in diese Welt ohne Liebe und Frieden gebracht.
Etlichen hast Du des Weihnachtslicht angezuendet, den lsngen Weg des
Tlarres hsnt Du p;eebnet. Du hos t d i.e 'I'uer Deines aerzes aufgemacht um
Jeaus hineinzulassen.
Deine Guetigkeit solI immer des Krist-Kind als Frucht bringen. Je-
GUS solI Dich im ganzen Jahr 1993. he~leiten und Er moege Dich in
Raum von Glueck, Frieden und Liebe fuehren.

Wir wuenschen Dir frohe Weihnachten und ein gese~netes Neues 1993.

llijeko, den --------------- C,Jri tos f1ij eka



NADBISKUPIJA RIJECKO-SENJSKA
• CARITAS

51000 RIJEKA, Maksima Gorkog 43,
HRVATSKA

Telefon: (051) 511-443.
Fax: (051) 513-603.

Pregiatissimi benefattori,

Si compie il secondo anno della
guerra, che ha duramente colpito cen-
tinaia di migliaia di Croati cattolici in
Croazia. Il prossimo Natale è già il
secondo, che dovranno trascorrere in
esilio.

Ad essi si aggiungono, più di cento
mila, i Croati cattolici della Bosnia ed
Erzegovina, specialmente in questi ul-
timi mesi.

Le case dei villaggi e delle città
devastate, le famiglie disperse sono la
terrificante realtà, di cui siamo tes-
timoni in Croazia, nella Bosnia e nell' PACE
Erzegovina.

L'amaro destino è condiviso
anche da un grande numero di mussul-
mani.

Finora nessuno sa ancora il numero esatto dei morti, dei dispersi e degli internati nei
campi di concentramento serbi e nelle prigioni.

Decine di migliaia di feriti fanno inorridire noi e il mondo ...
La fame bussa alla porta di milioni di persone qui in mezzo a noi.
Per molti sono ancora più gravi le sofferenze morali.
In questa miseria scende il Figlio di Dio. Anche in questo natale adoriamo Gesù, il divino

Pargolleto, che volle essere povero, esule e senza tetto per immedesimarsi con tutti i sofferenti,
profughi ...

In essi e con essi egli - Dio - domanda soccorso.
Il soccorso ha egli ricevuto anche da Voi, cari innumerevoli benefattori, che siete di gran

lunga più numerosi dei nostri sinistrati. Ringraziamo il Signore e Voi.
Avete dato a Lui ciò che avete dato anche tramite la nostra Caritas.
Egli sia la Vostra pace e premio divizioso!

Vi auguriamo un buon Natale e molta felicità nell'anno di grazia 1993.

Per la Caritas di Fiume:
il Direttore

(Mons. Juraj Petrovié)
le Suore di carità
e i collaboratori



PROGETTO "UNA GOCCIA"
Tutti noi avvertiamo una profonda impotenza di fronte alla tragedia

che ha colpito la popolazione multietnica della ex Jugoslavia.

Morti, carestie, campi di concentramento e violenze di ogni tipo sono
drammi che interpellano le nostre coscienze pungolandoci nella ricerca,
anche se complessa e articolata, di soluzioni solidali con chi è più
emarginato e sofferente.

Nella ex Jugoslavia, secondo fonte ONU, il numero dei profughi ha
superato i tre milioni di unità e-la maggior parte di essi non è più in grado di
procurarsi autonomamente i mezzi di sostentamento, il 45% di essi sono
bambini fino a sedici anni e il 30% sono anziani.

"Progetto una goccia" è il tentativo di realizzare, con la preziosa
collaborazione di chiunque, piccoli interventi di solidarietà a favore del
campo profughi di Kozari situato in Croazia, alla periferia di Zagabria.

"Progetto una goccia" è una proposta aconfessionale e apartitica,
nonostante sia una iniziativa maturata da persone che frequentano la
parrocchia di san Bartolomeo della Beverara. Questo progetto di solidarietà è
stato attivato nel mese di dicembre 1992.

Villaggio Kozari

Diverse sono le organizzazioni di soccorso laiche e le istituzioni
caritative religiose che inviano aiuti. Noi ci siamo rivolti alla Caritas di Gorizia
che gestisce e coordina interventi umanitari in alcune regioni della ex
Jugoslavia per conto della Caritas Italia.

La Caritas di Gorizia, in accordo con quella di Zagabria, ci ha
segnalato il campo profughi del villaggio Kozari composto da circa mille
famiglie, (3500 - 4000 persone) di cui la maggioranza è di origine croata e
appartenente a diverse religioni, soprattutto cattolici e musulmani, provenienti
caue limitrofe regioni bosniache.

AI "campo" abbiamo conosciuto suor Alberta Simic che, oltre a
lavorare come infermiera nell'ospedale della città, si prodiga ogni giorno
all'interno del villaggio nella distribuzione dei viveri e nella cura degli
ammalati con l'aiuto di pochi volontari. Ella ci ha permesso di conoscere
direttamente la misera realtà del "campo": agglomerati di case senza
pavimenti, in molti casi senza finestre e porte, sprovvisti di servizi igienici, di
letti e di qualsiasi forma di riscaldamento.

Quello che abbiamo tentato di effettuare (invio di medicine, di
vestiario e di prodotti alimentari) e quello che ci proponiamo di realizzare è
solo una goccia nel mare di problemi e di conflitti che stanno spingendo



all'impoverimento migliaia di famiglie e di persone, ma sicuramente è anche
un'occasione concreta per tutti di camminare insieme con questa gente
oppressa con impegno di pace e di giustizia. E' in definitiva un'opportunità
semplice di rispondere con la condivisione e l'amore alla voce delle armi per
non restare alla finestra come spettatori passivi e indifferenti a questi tragici
avvenimenti che caratterizzano la storia di oggi.

Obiettivi del ''progetto una goccia"

L'obiettivo primario è quello di creare un ponte di solidarietà con
questa realtà disastrata e abbandonata della ex Jugoslavia per inviare aiuti
necessari alla sopavvivenza, da verificare di volta in volta soprattutto in
rapporto alle nostre risorse, e per favorire l'instaurarsi di rapporti umani
l'instaurarsi di rapporti umani comprendendone drammi, peoccupazioni e
speranze.

Il progetto non è solo un mezzo per mandare delle "cose", secondo una
stretta logica di beneficenza o assistenza, ma vuole essere un esempio
semplice e concreto compiuto da gente comune che trova la forza di
sostenere, accogliere e valorizzare altre persone nelle loro realtà, nelle loro
esigenze e risorse, nonostante gli odierni disagi e le incertezze della grave
crisi economica, politica e sociale che ha investito il nostro Paese

Proposte sul come e che cosa fare

Riteniamo opportuna e indispensabile la collaborazione e la
sensibilità di tutti nel contribuire all'iniziativa per:

1) Raccogliere fondi da destinare all'acquisto di derrate
alimentari o altro per far fronte alle necessità più urgenti e impreviste che si
potranno presentare.
La raccolta verrà eseguita con metodi specifici da valutare di volta in volta a
seconda dei bisogni, dei contesti e delle nostre risorse.
Gli aiuti verranno portati e consegnati direttamente nelle mani di suor Alberta
Simic, responsabile del campo profughi.

2) Favorire una crescita culturale e una
maggiore conoscenza dei preblemi in oggetto.
Pertanto è nostra intenzione organizzare incontri e dibattiti di
sensibilizzazione dell'opinione pubblica sul dramma della guerra che ha
investito le popolazioni dell ex Jugoslavia con lo scopo di favorire una
crescita culturale, di valorizzare o di stimolare un dialogo, una presa di
coscienza critica, uno scambio di informazioni o di idee il più possibile
partecipato, propositivo e concreto.

Bologna, 18 novembre 1993 "Progetto una goccia"


